
Saronno, 17 maggio 2020

Al sindaco di Saronno,
Alessandro Fagioli

- trasmesso a mezzo PEC -

e p.c. al Presidente del Consiglio comunale,
Raffaele Fagioli

al Segretario Generale,
Vittorio Carrara

alla Segreteria del Sindaco

Oggetto:  Interpellanza  URGENTE sulla  disciplina  della  sosta  nel
periodo compreso tra il  16 marzo e il  16 maggio 2020 (denominato
“lockdown”)

Viste le  ordinanze  sindacali  che hanno portato  a  (cito  testuale)  “nessuna l
imitazione  oraria  e/o  pagamento  nella  zona  a  disco  orario  o  a  
pagamento” e nello specifico:

ord. 61 del 16 marzo 2020 fino al 25 marzo 2020
ord. 64 del 26 marzo 2020 fino al 15 aprile 2020
ord. 67 del 15 aprile 2020 fino al 3 maggio 2020
ord. 74 del 4 maggio 2020 fino al 17 maggio 2020

Osservato che pertanto le summenzionate ordinanze sindacali hanno sospeso 
il pagamento della sosta nel periodo compreso tra il 16 marzo e il 
17 maggio;

Sentiti diversi cittadini che sabato 16 maggio 2020 si sono appellati allo 
scrivente in quanto consigliere comunale pro tempore presso detto 
comune;

Osservata sul territorio comunale la presenza di segnaletica verticale indicante
la disciplina di sosta a pagamento;



Osservata l'assenza di informazioni sui display dei parcometri e/o cartelli 
informativi che informassero il cittadino di quanto disposto dalle  
ordinanze di cui al primo punto del presente scritto

Rilevato di persona che i parcometri sul territorio comunale del comune di 
Saronno  risultavano  attivi  il  giorno  17  maggio  2020  e  che,  come  
testimoniato  da  quanto  in  allegato  1  alla  presente,  consentivano  il  
pagamento della sosta della medesima giornata da me personalmente  
appurata introducendo 0,50€ in ciascuno dei seguenti parcometri:

0014 p.za Unità d'Italia ore 14:13
0012 via Verdi ore 14:17
0027 via P. P. Reina ore 14:21
0010 via Ramazzotti angolo via Pola ore 14:25
0029 p.za Mercanti ore 1430
0003 p.za Repubblica ore 14:33
0022 via Cesati (parco) ore 14:35
0023 via Milano (inizio sottopasso) ore 14:39
0001 via V. Veneto (scuola I. Milite) ore 14:42
0024 p.za Caduti Nassirya ore 14:44
0020 via Roma (villa Gianetti) ore 14:49

Assunto che ogni parcometro che ho personalmente testato è risultato attivo
e ipotizzando pertanto lo fossero anche tutti gli altri parcometri;

Considerato  che  quanto  riscontrato  è  in  diretta  antitesi  rispetto  quanto  
disposto a mezzo delle ordinanze sindacali  di  cui  al  primo punto del  
presente scritto e informando ufficialmente l'Amministrazione comunale 
con questo atto ufficiale;

Richiamato l'art. 7 “Regolamentazione della circolazione nei centri  abitati”  
comma 7 del “Nuovo codice della strada” decreto legisl. 30 aprile 1992 n.
285 e successive modificazioni  che cito:
“I  proventi  dei  parcheggi  a pagamento,  in quanto spettanti  agli  enti  
proprietari della strada, sono destinati alla installazione, costruzione e  
gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, e al loro 
miglioramento  nonché a interventi  per  il  finanziamento  del  trasporto  
pubblico locale e per migliorare la mobilità urbana”;



Il sottoscritto Francesco Banfi, consigliere comunale

interpella il Sindaco per conoscere:

1) a  quanto  ammonta  il  gettito  dei  parcometri  presenti  sul  territorio
comunale con riferimento il periodo compreso tra il 16 marzo 2020 e il
17 maggio 2020;

2) posto che si tratta di somme che non si sarebbero dovute richiedere e
che  quindi  il  comune  non  dovrebbe  disporre,  quali  misure
l'Amministrazione  ha  intenzione  di  porre  in  essere  per  cercare  di
restituirle ai legittimi proprietari;

3) se si ha intenzione di attivare un servizio di rimborso;
4) se è possibile utilizzare la rete di videosorveglianza per risalire ai legittimi

proprietari che non dovessero venire a conoscenza di quanto accertato;
5) cosa l'Amministrazione comunale intende fare della somma che non potrà

essere rifusa ai legittimi proprietari e dunque a cosa verrà destinata;
6) di  riferire  sull'accaduto,  sulle  responsabilità  e  sulle  sanzioni  che  ne

deriveranno.

Con osservanza e certo che si discuterà l'argomento il prima possibile,

Francesco Banfi,
consigliere comunale


